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 PREMESSA 

La presente relazione ha come obiettivo l’analisi della possibilità di creazione di effetti, diretti o 

indiretti, a seguito della realizzazione della nuova rotatoria prevista in corrispondenza dell’attuale 

intersezione a raso presente al km 24+450 della S.S.516 "Piovese” – incrocio con la S.P. 53. 

Gli interventi previsti si rendono necessari per la messa in sicurezza dell’intersezione e conseguente 

adeguamento della viabilità esistente, nonché degli impianti tecnologici e sistemi di raccolta delle 

acque superficiali. 

L’area interessata dalle opere si trova all’interno del territorio comunale di Codevigo, al di fuori 

dell’area urbanizzata, sull’argine del fiume Brenta e in corrispondenza del ponte di attraversamento 

del fiume stesso. 

L’intervento si colloca nell’Ambito di Paesaggio n. 32 “Bassa Pianura tra il Brenta e l’Adige” 

dell’Atlante Ricognitivo del Veneto individuato nel Piano Territoriale Regionale di Coordinamento. 

Il presente documento analizza e stima le possibili insorgenze di eventuali impatti rispetto al sito 

della Rete Natura 2000, pur localizzandosi al di fuori dallo stesso, nonché sugli habitat e le specie 

riferite alle suddette aree, al fine di verificare la sussistenza o meno di possibili effetti negativi sulla 

loro conservazione (l’obiettivo di conservazione impone che non ci siano cambiamenti nella 

biodiversità e nella distribuzione delle specie sensibili all’interno del sito, che non si verifichi un 

peggioramento della salute delle specie animali e vegetali e che non vengano alterati gli equilibri 

dell’ecosistema). 

Nell’analisi del contesto territoriale, le valutazioni si sono sviluppate con particolare riferimento ai siti 

della Laguna di Venezia e, nello specifico, la ZPS IT3250046 “Laguna di Venezia” e il SIC IT3250030 

“Laguna medio-inferiore di Venezia”. L’area di intervento comunque non interferisce nè con un SIC 

nè con una ZPS, poiché, pur nelle vicinanze, si colloca a una distanza di circa 1,5 km dall’area più 

vicina definita dal margine della Laguna tra gli Ambiti di Sovrapposizione della Rete Natura 2000, 

inserita, tuttavia all’interno della perimetrazione dell’ecosistema della laguna di Venezia così come 

definito dal DM 1.8.1985. 

Nella valutazione si sono considerati, inoltre, la presenza di un vincolo paesaggistico con riferimento 

al D.Lgs n. 42 del 22/1/2004, comma 1 alla lettera c) per l’area oggetto di intervento, in quanto 

ricadente nella fascia di rispetto paesaggistico-fluviale di 150 metri relativa al corso del fiume Brenta. 

Il documento è redatto in applicazione di quanto previsto dalla DGR 1400 del 29.08.2017 ed in 

osservanza del contenuto dell’Allegato A, paragrafo 2.2, punto 23 relativamente alla verifica delle 

condizioni di non necessità di procedura di valutazione di incidenza ambientale, secondo la 

fattispecie “piani, i progetti e gli interventi per i quali non risultano possibili effetti significativi negativi 

sui siti della rete Natura 2000”. 

Il presente documento è strutturato sulla base di quanto definito dalla Delibera soprindicata, in 

riferimento ai contenuti della relazione tecnica che accompagna la Dichiarazione di Non Necessità, 

così come definito al punto 2.2 dell’Allegato A. 

Il presente studio è inoltrato dall’ente ANAS SPA – STRUTTURA TERRITORIALE VENETO E 

FRIULI VENEZIA GIULIA.  
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 RIFERIMENTI PROGRAMMATICI 

2.1 INQUADRAMENTO TERRITORIALE 

L’intervento in progetto, consistente nell’adeguamento di una intersezione stradale con la 

realizzazione di una nuova rotatoria, è localizzato nel Comune di Codevigo, Provincia di Padova, al 

km 24+450 della SS.516 “Piovese” – incrocio con la S.P. 53 (via Argine Sinistro Brenta). 

Località: Comune di CODEVIGO (PD) 

Riferimento GPS: coord. 45.267587, 12.107960 

 

a) estratto cartografico CATASTO/CTR/IGM/ORTOFOTO 

 

 

Fig. 1 – Ortofoto del contesto paesaggistico di riferimento con individuazione dell’area d’intervento 
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Fig. 2 – Ortofoto localizzazione dell’intervento 

 

 

Fig. 3 – Ortofoto di dettaglio localizzazione dell’intervento 
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Fig. 4 – Estratto della Carta Tecnica Regionale con inquadramento dell’area oggetto d’intervento 
 

 

Fig. 5 – Estratto della mappa catastale con individuazione dell’area oggetto d’intervento 
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2.2 PTRC - PIANO TERRITORIALE REGIONALE DI COORDINAMENTO 

L’area di interesse si colloca nell’Ambito di Paesaggio n. 32 “Bassa Pianura tra il Brenta e l’Adige” 

dell’Atlante Ricognitivo del Veneto individuato nel Piano Territoriale Regionale di Coordinamento ed 

è disciplinato dal Piano stralcio per l’Assetto Idrogeologico dei bacini dei fiumi Isonzo, Tagliamento, 

Piave, Brenta-Bacchiglione, Approvato con DPCM 21 novembre 2013. Quest’ultimo promuove la 

tutela e la valorizzazione dell’ambiente e delle risorse. 

 

 

 

Fig. 6 – Estratto carta dei Suoli del Veneto (Comune di Codevigo) 

 

Nella Carta dei Suoli del Veneto vengono descritte le unità cartografiche ed in riferimento al 

paesaggio vengono specificate: la morfologia, il materiale parentale, le quote, la vegetazione, l’uso 

del suolo, il regime idrico e la presenza di non suolo. L’area oggetto di intervento rientra nell’Unità 

Cartografica BR2.3 “Dossi fluviali del Brenta, pianeggianti” (<0.2% di pendenza) con caratteristiche 

di seguito riportate. 
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Fig. 7 – Carta dei suoli del Veneto 
 

 

 

Fig. 8 – Descrizioni delle aree di pertinenza 
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2.3 PAI - PIANO PER L’ASSETTO IDROGEOLOGICO  

La Legge 183/1989 “Norme per il riassetto organizzativo e funzionale della difesa del suolo” ha 

portato alla suddivisione dell’intero territorio nazionale in bacini idrografici classificati in bacini di 

rilievo nazionale, interregionale e regionale, ed ha stabilito l’adozione di Piani di bacino specifici. Per 

ognuno di essi, il Piano di Bacino costituisce il principale strumento di un complesso sistema di 

pianificazione e programmazione finalizzato alla conservazione, difesa e valorizzazione del suolo e 

alla corretta utilizzazione delle acque. Si presenta quale mezzo operativo, normativo e di vincolo 

diretto a stabilire la tipologia e le modalità degli interventi necessari a far fronte non solo alle 

problematiche idrogeologiche, ma anche ambientali, al fine della salvaguardia del territorio sia dal 

punto di vista fisico che dello sviluppo antropico. Il Comune di Codevigo si colloca nell’ambito del 

territorio di applicazione del Piano per l’Assetto Idrogeologico redatto dall’Autorità di Bacino dei Fiumi 

Fiume Brenta-Bacchiglione. Il PAI, che classifica i territori in funzione delle condizioni di pericolosità 

idraulica, determina le aree pericolose secondo le seguenti condizioni di pericolosità idraulica: P1 – 

Moderata; P2 – Media; P3 – Elevata. Nel caso specifico, l’area oggetto di esame compare tra quelle 

perimetrate a pericolosità idraulica P2 Media nella cartografia del PAI relativamente al bacino del 

Fiume Brenta-Bacchiglione. 

 

 

Fig. 9 – Descrizioni delle aree di pertinenza 

2.4 PAT - PIANO DI ASSETTO DEL TERRITORIO  

Il PAT  è lo strumento di pianificazione che delinea le scelte strategiche di assetto e di sviluppo per 

il governo del territorio comunale, individuando le specifiche vocazioni e le invarianti di natura 

geologica, geomorfologica, idrogeologica, paesaggistica, ambientale, storico-monumentale e 

architettonica, in conformità agli obiettivi ed indirizzi espressi nella pianificazione territoriale di livello 

superiore ed alle esigenze della comunità locale. 
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Fig. 10 – Comune di Codevigo - Estratto PAT  Tavola dei Vincoli. 1:10000 
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Fig. 11 – Comune di Codevigo - Estratto di dettaglio PAT  Tavola dei Vincoli. 1:10000 

 
 
 

 



 

 

T00IA00AMBRE02A 
Studio di prefattibilità ambientale 

S.S. 516 “PIOVESE”: LAVORI DI REALIZZAZIONE DI UNA 
ROTATORIA IN CORRISPONDENZA DELL’INTERSEZIONE A 

RASO CON LA S.P. 53. AL km 24+450 

 
12 

 

 
  

 

 

Fig. 12 – Comune di Codevigo - Estratto PAT  Tavola della trasformabilità. 1:10000 

 



 

 

T00IA00AMBRE02A 
Studio di prefattibilità ambientale 

S.S. 516 “PIOVESE”: LAVORI DI REALIZZAZIONE DI UNA 
ROTATORIA IN CORRISPONDENZA DELL’INTERSEZIONE A 

RASO CON LA S.P. 53. AL km 24+450 

 
13 

 

 
  

 
 

 
Fig. 13 – Comune di Codevigo - Estratto PAT  Tavola delle Fragilità 1:10000 
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2.5 PIANO REGOLATORE GENERALE COMUNE DI CODEVIGO 

 

 

Fig. 14 – Comune di Codevigo - Estratto PRG Tavola 1:5000  
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2.6 RETE NATURA 2000 

 

I siti più prossimi all’area d’intervento connessi all’ambito della Laguna di Venezia sono nello 

specifico la ZPS IT3250046 “Laguna di Venezia” e il SIC IT3250030 “Laguna medio-inferiore di 

Venezia”. 

 

 
 

L’area di intervento si trova a una distanza di circa 1,5 km da area definita tra gli Ambiti di 

Sovrapposizione della Rete Natura 2000. Il sito ZPS IT3250046 “Laguna di Venezia” che si sviluppa 

per una superficie pari a 55.209,00 ettari e il sito SIC IT3250030 “Laguna medio-inferiore di Venezia” 

che si sviluppa per una superficie pari a 26.358 ettari presentano un mosaico ambientale vario 

costituito da fiumi ed estuari soggetti a maree, melme e banchi di sabbia, lagune, stagni salmastri, 

prati salini, steppe saline, terreni agricoli. Il sito ZPS IT3250046 “Laguna di Venezia” è caratterizzato 

dalla presenza di un complesso sistema di specchi d'acqua, foci fluviali, barene, canali, paludi, con 

ampie porzioni usate prevalentemente per l'allevamento del pesce e di molluschi. Il paesaggio 

naturale è caratterizzato da spazi di acqua libera con vegetazione macrofitica sommersa e da ampi 

isolotti piatti (barene) che ospitano tipi e sintipi alofili, alcuni dei quali endemici del settore 

nordadriatico. Sono presenti zone parzialmente modificate ad uso industriale (casse di colmata), la 

cui bonifica risale agli anni sessanta, ricolonizzate da vegetazione spontanea con formazioni umide 

sia alofile che salmastre e aspetti boscati con pioppi e salici. E’ una zona di eccezionale importanza 

per lo svernamento e la migrazione dell'avifauna legata alle zone umide, in particolare ardeidi, 

anatidi, limicoli. Importante sito di nificazione per numerose specie di uccelli tra i quali si segnalano 
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sternidi e caradriformi. Presenza di tipi e sintipi endemici, nonché di specie animali e vegetali rare e 

minacciate sia a livello regionale che nazionale. Il sito SIC IT3250030 “Laguna medio-inferiore di 

Venezia” è il bacino inferiore del sistema lagunare veneziano, caratterizzato dalla presenza di un 

complesso sistema di barene, canali, paludi, con ampie porzioni usate prevalentemente per 

l’allevamento del pesce. Il passaggio naturale è caratterizzato da spazi di acqua libero con 

vegetazione macrofitica sommersa e da ampi isolotti piatti (barene) che ospitano tipi e sintipi alofili, 

alcuni dei quali endemici del settore nordadriatico. È caratterizzato dalla presenza di tipi e sintipi 

endemici, nonché di specie vegetali rare e/o minacciate sia a livello regionale che nazionale. È una 

zona di eccezionale importanza per svernamento e migrazione dell’avifauna legata alle zone umide. 

È un importante sito di nidificazione per numerose specie di uccelli. 
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 PROPOSTA DI INTERVENTO 

3.1 STATO DEI LUOGHI 

Nello stato di fatto l’incrocio risulta semaforizzato per la regolazione dei flussi di traffico nelle 

manovre di svolta e attraversamento. L’attuale intersezione prevede un incrocio semaforizzato tra 

le seguenti strade: 

• S.S. 516 “Piovese” che, in base al DM 05.11.2001 “Norme funzionali e geometriche per la 

costruzione delle strade”, è assimilabile per larghezza a una strada tipo C1 (L=10.50). 

• S.P. 53 (via Argine Sinistro Brenta) che presenta le seguenti dimensioni verificate dal rilievo 

plano-altimetrico; la larghezza nel tratto Nord, in prossimità dell’incrocio, varia mediamente 

da 5.80 m a 6.00 m, mentre nel tratto Sud , sempre in prossimità dell’incrocio, varia da 5.60 

a 5.80. Di conseguenza si assume la tipologia stradale (sempre secondo il DM 05.11.2001) 

che maggiormente si avvicina all’esistente. Quindi per i bracci Nord e sud si considera una 

strada di tipo F2.  

Di conseguenza l’incrocio in esame si assume di tipo C/F. 

 

L'ANAS S.p.A. – Compartimento di Venezia, con la progettazione definisce e pianifica i lavori 

necessari alla modifica dell’attuale intersezione. 

 

Dall’analisi della attuale configurazione dell’intersezione tra la S.S. 516 “PIOVESE” (che dalla S.S. 

309 “Romea” porta a Padova in direzione Est – Ovest) e la S.P. 53 (che da Rosara porta a S. 

Margherita in direzione Nord – Sud) sono state rilevate dalla committenza in fase di gestione 

ordinaria delle criticità relative alla fluidificazione del traffico. Si rilevano nelle ore di punta e in 

particolare nel periodo estivo code significative su tutti e quattro i bracci dell’incrocio semaforizzato 

attualmente presente. Si riporta di seguito un inquadramento territoriale dell’area di intervento 
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PLANIMETRIA CON PUNTI DI RIPRESA FOTOGRAFICI 

 
 

 
Segue documentazione fotografica 
 

 

Foto. 15 – SS.516 “Piovese”, da Ovest in direzione verso la SS.309 “Romea 
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Foto16 – SP.53 , da Nord in direzione verso la SS.516 “Piovese” 

 

 
Foto17 – SS.516 “Piovese”, da Est in direzione Codevigo 

 

 
Foto 18 – SP.53 , da Sud in direzione verso la SS.516 “Piovese” 
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3.2 INTERVENTO PREVISTO 

L’opera in oggetto si colloca in corrispondenza dell’intersezione tra la S.S. 516 “Piovese”, la S.P. 53 

“via argine Sinistro”. Quest’ultima è una strada arginale in Sinistra Brenta mentre la S.S. 516 

“Piovese” è la viabilità principale che dalla S.S.309 “Romea” conduce verso il comune di Codevigo. 

Nello stato di fatto l’incrocio risulta semaforizzato per la regolazione dei flussi di traffico nelle 

manovre di svolta e attraversamento. L’attuale intersezione prevede un incrocio semaforizzato tra 

la S.S. 516 “Piovese” e la S.P. 53 (via Argine Sinistro Brenta)  

La zona non ha caratteristiche di forte densità demografica essendo area rurale a Est del comune 

di Codevigo con una zona di blanda urbanizzazione a Nord ma non interessate dall’intervento L’area 

limitrofa all’intervento è caratterizzata dalla presenza zone di pertinenza demaniale e di alcune aree 

ad uso agricolo. 

 

Il progetto prevede la completa sostituzione dell’intersezione a raso con una rotatoria a 4 bracci che 

consenta una maggior fluidità per la circolazione dei veicoli in transito, rispetto alla configurazione 

oggi realizzata.  

La soluzione tecnica è mirata a risolvere le problematiche e si configura secondo una intersezione 

a raso per il raccordo con la viabilità esistente che permette lo sfalsamento delle manovre di 

attraversamento nel tempo tra i diversi flussi veicolari. Scopo dei lavori di adeguamento 

dell’intersezione è quello di incrementare il più possibile il livello di servizio e di sicurezza del nodo 

e di decongestionare i flussi di traffico esistenti, riducendo in tal modo anche gli inquinamenti acustici 

e gassosi presenti. Il confronto fra l’incrocio a raso esistente e la rotatoria di progetto con precedenza 

ai veicoli che la percorrono presenta diversi vantaggi per quest’ultima, di seguito elencati: 

• miglioramento della capacità di smaltire il traffico con fluidificazione della circolazione, che prima 

era regolata dalla programmazione dell’impianto semaforico; 

• miglioramento del livello di servizio con riduzione dei tempi di attesa ed eliminazione quasi totale 

dei tempi morti di sicurezza, normalmente dati da un semaforo; 

• minor inquinamento acustico e chimico, per la ridotta e più costante velocità e per l'abbattimento 

degli ingorghi interni all'anello e l'eliminazione delle attese ai semafori che ne controllavano gli 

accessi; 

• possibilità di inversione del senso di marcia. 

 

Pertanto, gli obiettivi che si sono perseguiti nel dimensionamento geometrico della rotatoria sono 

stati i seguenti: 

• aumento della capacità e riduzione dei tempi di attesa per i veicoli in immissione; 

• maggiore controllo della velocità di percorrenza dell’incrocio, costringendo in tal modo il 

conducente veicolare a limitare la velocità di marcia, indipendentemente dalla segnaletica 

stradale imposta. 

• bilanciamento dei tempi di attesa fra gli ingressi non essendoci priorità dei flussi diretti rispetto a 

quelli di svolta e di questi ultimi fra loro. 

La soluzione tecnica del nodo prevede la realizzazione di una nuova rotatoria a raso a quattro bracci 

per il raccordo alla viabilità esistente. Si è prevista una rotatoria convenzionale, (diametro esterno 

compreso tra 40 e 50 m) avente asse di progetto circolare. La rotatoria in progetto prevede i seguenti 

parametri geometrici: 
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Diametro corona giratoria   Dest = 45.00 m (Rest=22,5 m);  

Larghezza totale Corona   Lc= 7.00 m;  

Larghezza Corsie di entrata   Le= 4.00 m; 

Raggio di entrata   Re=16 m; 

Larghezza Corsie di uscita   Lu= 4.50 m; 

Raggio di uscita   Ru=16 m; 

Banchina laterale rotatoria  lb=0.5 m 

 

La carreggiata sull’anello ha una larghezza complessiva pari a 7,00 metri. 

La pendenza trasversale dell’anello risulta diretta verso l’esterno della rotatoria, in modo da 

migliorare la percezione della carreggiata anulare, mantenere l’orientamento della pendenza delle 

corsie d’entrata ed uscita e mantenere la configurazione la gestione dello smaltimento delle acque 

meteoriche. 

Le corsie di entrata nella rotatoria presentano una sola corsia allo scopo di garantire elevati standard 

di sicurezza in fase di immissione nella rotatoria. La larghezza di un’entrata su un ramo principale è 

pari a 4,00 m. 

Il raggio della traiettoria d’entrata è stato definito in modo tale da rallentare la velocità d’ingresso ed 

inducendo i veicoli a dare la precedenza a chi transita sull’anello. Le corsie di entrata sono progettate 

per rallentare i veicoli, mentre quelle di uscita sono state dimensionate in modo da liberare il più 

velocemente possibile l’anello di circolazione. Come per le entrate, anche le uscite presentano una 

sola corsia di marcia. La larghezza dell’uscita dalla rotatoria è 4.50 m onde facilitare la cinematica 

della manovra. 

L’isola separatrice favorisce la percezione delle rotatorie nell’avvicinamento a loro, riduce la velocità 

d’entrata, separa fisicamente l’entrata dall’uscita in modo da evitare manovre errate, controlla la 

deviazione in entrata ed uscita, permette l’installazione dei segnali stradali. 

 

Si prevede la realizzazione di una sovrastruttura stradale di tipo flessibile secondo i seguenti 

spessori: 

• Strato di fondazione in misto granulare stabilizzato di opportuna granulometria e spessore non 

inferiore a 35 cm; 

• Strato di base bitumato di spessore circa 10 cm; 

• Strato di collegamento in conglomerato bituminoso (Binder) di spessore circa 8 cm; 

• Strato di usura in conglomerato bituminoso di spessore circa 4 cm. 

L’infrastruttura sarà dotata di aiuole spartitraffico per la corretta individuazione dell’intersezione a 

rotatoria con cordonata e getto in in calcestruzzo a finitura “scopata” per ridurre i rischi legati alla di 

manutenzione per le superfici più ridotte. L’aiuola centrale è a verde.  

I raccordi con la piattaforma stradale esistente vengono eseguiti mediante scarifica della 

pavimentazione esistente sul lato Ovest e con la riprofilatura e il ringrosso dei rilevati arginali sui 

rami Nord, Sud ed Est per i quali si prevede la demolizione ed il rifacimento della pavimentazione 

stradale rispetto al nuovo tracciato plano-altimetrico.  

La riasfaltatura delle sedi stradali esistenti avverrà per una congrua lunghezza su tutti i bracci di 

immissione nella rotatoria. 
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Si riportano un inserimento della planimetria di progetto su orto-foto e un’immagine del modello 

Unifilare in 3D della zona di Progetto con vista aerea. 
 

 
Fig. 19 – Inserimento Progetto su ortofoto 

 

 
Fig. 20 – Modello unifilare 3D vista aerea da Sud-Est 
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 CARATTERI DELL’AMBIENTE INTERESSATO 

4.1 ARIA 

All’interno della Regione Veneto il riferimento in materia di gestione della qualità dell’aria è il Piano 

Regionale di Tutela e Risanamento dell’Atmosfera (PRTRA), approvato nel 2004. Esso identifica le 

zone caratterizzate da diversi regimi di inquinamento atmosferico e fornisce le linee guida per 

l’elaborazione dei Piani di Azione, Risanamento e Mantenimento a cura dei comuni, coordinati dai 

Tavoli Tecnici Zonali. Il piano ha definito una prima classificazione dei singoli territori comunali sulla 

base della presenza di fonti emissive e dati di concentrazione delle principali sostanze inquinanti. 

 

4.2 ACQUA 

L’opera si trova sull’argine del fiume Brenta, il cui bacino ha un’estensione totale circa 1.641 kmq, 

di cui circa 914 kmq in territorio veneto, con un’altitudine massima di 2.332,5 m s.l.m.. Il fiume nasce 

dal lago di Caldonazzo (450 m s.l.m.) in Trentino e, dopo aver bagnato un vasto territorio della 

pianura veneta attraversando le province di Vicenza, Padova e Venezia, sfocia in Adriatico con un 

percorso di 174 km. Il bacino del Brenta è considerato chiuso, agli effetti idrografici, a Bassano del 

Grappa (VI), dove il corso d’acqua abbandona la stretta valle montana per scorrere nell’alveo 

alluvionale di pianura nel quale i suoi deflussi di magra si disperdono in gran parte e vanno ad 

alimentare la circolazione subalveale. 

Il bacino è compreso fra i bacini idrografici del Bacchiglione a Sud-Ovest, dell’Adige a Nord-Ovest e 

del Piave ad Est. La valle principale divide il bacino montano in due parti disuguali di cui la maggiore 

è rappresentata dal lato sinistro su cui sono incisi i più importanti affluenti e, fra questi, il torrente 

Cismon, il cui bacino è quasi esteso quanto quello del Brenta chiuso alla confluenza medesima. 

 

Il PAT nella relazione paesaggistica inserisce l’area oggetto di intervento all’interno di una zona 

denominate ambito interfluviale: esso è compreso tra i fiumi Brenta e Bacchiglione è fortemente 

caratterizzato dalle strutture costituite da queste importanti vie d’acqua arginate e con una rigogliosa 

vegetazione riparia e golenale; inoltre paralleli ad essi scorrono numerosi importanti canali di 

bonifica, costellati di storiche strutture idrauliche, tali da caratterizzare in modo significativo tutto il 

contesto, unico ambito che rileva una presenza per quanto minima di siepi e di nuclei insediativi 

particolari per la relazione con l’idrografia; 
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Fig. 21 – Zona PAT, Ambito interfluviale 

4.3 BIODIVERSITÀ E RETE ECOLOGICA  

Si analizza di seguito il contesto territoriale, sulla base degli strumenti di gestione e pianificazione  

urbanistica e ambientale. 

Un nuovo approccio alla tutela della natura, basato sul concetto di biodiversità, fondamentale per la 

sopravvivenza degli ecosistemi, è il concetto di Rete ecologica, un insieme di strategie di intervento 

per la riqualificazione del territorio che punta a salvaguardare e potenziare la diversità biologica. Gli 

orientamenti più attuali nella pianificazione territoriale sono quindi rivolti alla realizzazione di reti 

ecologiche in cui i nodi sono rappresentati da aree naturali e semi-naturali con il ruolo di “serbatoi 

della biodiversità” e la trama è costituita “da elementi lineari naturali o semi - naturali che permettono 

un collegamento fisico tra gli habitat, in modo da consentire lo scambio genico tra le popolazioni e 

sostenere la biodiversità.” 

 

Rete ecologica locale 

Il PAT recepisce le direttive del PTCP, ai fini della realizzazione della rete ecologica e della 

conservazione della biodiversità nel territorio comunale. 

Gli elementi che costituiscono la rete ecologica sono: 

a) corridoio principale blueway: sono individuati lungo i principali corsi d’acqua a dal P.T.C.P 

b) corridoio principale greenway – linee preferenziali di connessione di progetto: individuano 

connessioni potenziali di progetto attraverso le aree di connessione naturalistica, non poggiano su 
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elementi naturalistici esistenti, ma intendono collegare, ove esistenti, spazi agricoli integri ad elevata 

conservazione, corsi d’acqua e parchi; 

c) corridoio secondario greenway - linee preferenziali di connessione di progetto: individuano 

connessioni potenziali di progetto che collegano aree di connessione naturalistica e garantiscono il 

mantenimento di opportuni varchi di transizione; 

d) aree di connessione naturalistica: esse sono individuate nelle porzioni di territorio con: 

- destinazione agricola prevalente (obiettivo: creazione di aree boscate -buffer zones); 

- destinazione “mista”, ove cioe sia presente un edificato diffuso e su cui insistano anche previsioni 

insediative e/o infrastrutturali non prevalenti (obiettivo: mantenimento connessioni/varchi urbani). 

All’interno del territorio comunale di Codevigo sono presenti aree di pregio naturalistico, come 

classificate dalla Rete Natura 2000. Esse tuttavia non interessano l’area dell’intervento in Progetto. 

Il PAT, attraverso il PI persegue il generale miglioramento della qualità ambientale e paesaggistica 

del territorio comunale, individuando nella rete ecologica il fattore preminente per il raggiungimento 

degli obiettivi di sostenibilità ambientale, di tutela della naturalità e del potenziamento della 

biodiversità. Per quanto riguarda in dettaglio l’area interessata dal progetto, dal momento che l’area 

d’intervento è già soggetta a pressioni antropiche, in particolare riferite ai rumori prodotti dai mezzi 

in transito lungo S.S.516 e produzioni di polveri e gas, risulta estremamente limitata la presenza di 

specie caratterizzate da particolari sensibilità. 

4.4 PAESAGGIO  

Lo studio sulle unità di paesaggio si basa sul concetto di macrosistema (o unità di paesaggio), il 

quale si definisce come una porzione di territorio caratterizzata da una struttura omogenea dal punto 

di vista paesaggistico (componenti formale e percettiva), dal punto di vista ambientale(composizione 

biotica) e che abbia tipicità tale da distinguerla dalle unità contigue. Il territorio del Comune di 

Codevigo è situato all’interno dell’Ambito Paesaggistico del nuovo PTRC e classificato come 

“BASSA PIANURA TRA IL BRENTA E L’ADIGE”. L’ambito è posto tra l’area della Riviera del Brenta 

a nord e l’area delle bonifiche del Polesine a sud; è delimitato ad est dall’arealagunare di gronda ed 

a ovest dalla Strada Statale 16 Adriatica. La parte dell’ambito situata ad est verso la laguna è 

disciplinata dal Piano di Area della Laguna e dell’Area Veneziana (PALAV), approvato dalla Regione 

Veneto nel novembre 1995, in attuazione dell’area di tutela paesaggistica di interesse regionale 

individuata dal PTRC 1991. L’ambito non è interessato da aree appartenenti alla Rete Natura 2000. 

Si riportano di seguito alcuni degli obiettivi e indirizzi di qualità paesaggistica riportati nella scheda 

“BASSA PIANURA TRA IL BRENTA E L’ADIGE”: 

• Salvaguardare gli ambienti fluviali e lacustri ad elevata naturalità. 

• Incoraggiare la vivificazione e la rinaturalizzazione degli ambienti fluviali e lacuali maggiormente 

artificializzati o degradati. 

• Incoraggiare ove possibile, la ricostituzione della vegetazione ripariale autoctona. 

• Compensare l’espansione della superficie a colture specializzate con adeguate misure di 

compensazione ambientale (fasce prative ed alberate). 

• Incoraggiare la complessificazione dei bordi dei campi (siepi, fasce a prato, fasce boscate). 

• Promuovere l’agricoltura biologica, l’agricoltura biodinamica e la “permacoltura”. 

• Promuovere attività di conoscenza e valorizzazione delle produzioni locali e dei “prodotti 

agroalimentari tradizionali”, di trasformazione sul posto e di vendita diretta (filiere corte). 
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• Salvaguardare gli elementi di valore ambientale anche dove residuali, che compongono il 

paesaggio agrario, in particolare il sistema di fossi e scoline associato alle opere di bonifica. 

• Salvaguardare i corridoi boschivi esistenti lungo i corsi d’acqua e la continuità delle fasce boscate 

riparie, promuovendone la ricostruzione ove interrotta, in particolare anche lungo la  

rete idrografica minore. 

• Promuovere la riqualificazione dei margini degli insediamenti urbani, intendendo le aree di 

transizione in rapporto alle aree agricole, come occasione per la creazione di fasce verdi e spazi di 

relazione. 

• Prevedere un adeguato equipaggiamento “verde” (alberature, aree verdi e di sosta, percorsi 

ciclabili) delle infrastrutture esistenti e di progetto, anche con funzione di compensazione ambientale 

e integrazione della rete ecologica. 

• Razionalizzare e promuovere il sistema dell’ospitalità e ricettività diffusa anche attraverso 

l’integrazione con le attività agricole tradizionali. 

• Per ulteriori approfondimenti si rimanda alla scheda dell’Atlante ricognitivo degli Ambiti di 

Paesaggio. 

4.5 RUMORE 

L’inquinamento acustico rappresenta un’importante problematica ambientale, in particolare nelle 

aree urbane, dove i livelli di rumore riscontrabili sono spesso elevati, a causa della presenza di 

numerose sorgenti quali infrastrutture di trasporto, attività produttive, commerciali, d’intrattenimento 

e attività temporanee che comportano l’impiego di sorgenti sonore.  

Nonostante sia spesso ritenuto meno rilevante rispetto ad altre forme di inquinamento, sempre più 

la popolazione considera il rumore come una delle principali cause del peggioramento della qualità 

della vita. 

 POTENZIALI EFFETTI SULL’AMBIENTE  

L’intervento proposto, come esposto all’interno del presente elaborato, non comporta la 

realizzazione di un nuovo elemento infrastrutturale, andando di fatto a riorganizzare il nodo 

esistente. La modifica proposta è funzionale alla messa in scurezza dell’intersezione, 

implementando al contempo la funzionalità e fluidità del nodo, ed andando così a migliorare l’aspetto 

ambientale abbassando l’inquinamento atmosferico ed acustico generato dalle autovettura 

incolonnate. 

In tal senso gli effetti ambientali stimabili, già in questa fase preliminare, non sono connessi alla 

realizzazione di un nuovo elemento antropico, e in particolare di natura infrastrutturale, quanto 

piuttosto alla modifica dell’assetto locale. Sulla base delle analisi condotte emerge come lo spazio 

in oggetto sia già interessato dalla presenza di elementi antropici, in particolare in riferimento alla 

S.S. 516, e sottoposto a pressioni antropiche significative. Tra queste primeggia il traffico veicolare, 

sostenuto dalla statale e attratto dalla realtà commerciale, industriale e del settore terziario. 

È stato verificato come l’area oggetto di trasformazione e gli spazi limitrofi non presentino valenze 

ambientali significative. A seguito della presente premessa, si riassumono di seguito le stime dei 

possibili effetti potenzialmente generati dalla proposta d’intervento. 
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In riferimento all’assetto previsto dal progetto si considera in prima istanza la modifica dello stato dei 

luoghi. La proposta d’intervento non comporta un incremento della superficie occupata dalla sede 

stradale e non comporta, al contempo, riduzioni di spazi classificati come di valore ambientale. 

La riorganizzazione del nodo in sé non genera incrementi di flussi di traffico, pertanto si stima che 

gli effetti indotti dal traffico stesso, con particolare riferimento al clima acustico e qualità dell’aria, 

risulteranno essenzialmente nulli rispetto alla situazione in essere. 

Potenziali effetti si potranno avere invece durante la fase di realizzazione delle opere. 

In fase di cantiere gli effetti più rilevanti potranno riguardare la produzione di polvere e gas e 

l’incremento della rumorosità. Questi potranno avere maggior effetto in concomitanza con le opere 

di scavo e demolizione del sedime stradale esistente, in quanto connessi alle lavorazioni in sé ed 

alle emissioni prodotte dai mezzi di cantiere utilizzati.  

Va tuttavia evidenziato come tali attività saranno concentrate in un lasso di tempo contenuto e 

pertanto gli effetti più significativi non si protrarranno in modo continuativo o per periodi prolungati. 

Si tratta pertanto di alterazioni limitate con carattere temporaneo e discontinuo. 

Si evidenzia, peraltro, come nell’intorno non siano presenti recettori sensibili di particolare fragilità. 

La corretta gestione delle attività di cantiere, in particolare per quanto concerne la gestione dei rifiuti 

e materiali di risulta, anche in osservanza delle vigenti normative, assicura che non vi siano effetti 

rilevanti sull’ambiente. 

Si stima che l’intervento in sé non comporti alterazioni significative del quadro paesaggistico locale, 

considerando in primo luogo i caratteri dell’intervento e la specifica localizzazione. Le opere, infatti, 

non andranno ad interferire con elementi e caratteri di significatività paesaggistica, collocandosi a 

cavallo dell’asse della S.S.516 ed, in generale, all’interno del sedime stradale esistente. 

Le modeste alterazioni riguardano solamente spazi marginali, che non interferiscono con la qualità 

complessiva, senza comportare frammentazione del tessuto urbano. 

L’intervento non genererà neanche effetti negativi significativi rispetto al grado di conservazione dei 

siti della Rete Natura 2000, in riferimento a quanto previsto dalla legislazione nazionale e regionale. 

In sintesi non si rilevano situazioni in grado di alterare le dinamiche ambientali locali, non stimando 

effetti negativi significativi in relazione alla modifica degli spazi e degli usi degli stessi una volta 

realizzate le opere di progetto. 

Non si rilevano incongruenze o incompatibilità tra la proposta in oggetto e il quadro pianificatorio 

Vigente.. 

5.1 ARIA ED ATMOSFERA 

Le emissioni di inquinanti in atmosfera in fase di costruzione sono, come sopra esposto, imputabili 

essenzialmente alle polveri derivanti dai materiali movimentati ed alle polveri e ai fumi di scarico 

delle macchine e dei mezzi pesanti impiegati. 

Si può ragionevolmente affermare che il relativo impatto sull'atmosfera sia da considerarsi quanto 

meno basso, in quanto i mezzi al lavoro costituiscono una presenza temporanea totalmente 

assimilabile al transito veicolare di automezzi. Il disturbo derivante dalle attività di cantiere, per 

produzione di inquinamento (gas di scarico) e polveri, è dunque limitato sia nella quantità che nella 

durata, in quanto i mezzi utilizzati saranno in numero modesto, verranno adottati tutti gli idonei 

accorgimenti di prevenzione atti a ridurre il loro impatto ed il periodo di esecuzione dei lavori sarà 

ben definito e circoscritto. 
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Per quanto riguarda le polveri originate dal movimento dei mezzi, si precisa che gli stessi 

procederanno sempre a bassa velocità e che le piste di cantiere saranno sempre mantenute 

bagnate. 

Ai fini di una maggior mitigazione dei possibili effetti indotti sulla componente atmosfera,dovranno 

comunque trovare applicazione durante il cantiere i seguenti accorgimenti e mitigazioni: 

• l’impiego di mezzi in buone condizioni di funzionamento curandone la manutenzione e 

prevedendo l’utilizzo di carburanti di alta qualità; 

• lo spegnimento dei mezzi quando non necessari; 

• il transito dei mezzi sempre a bassa velocità; 

• l’umidificazione dei tratti di strada sterrati nei periodi secchi; 

• la bagnatura degli inerti prima della loro movimentazione. 

I parametri che definiscono le diverse possibili situazioni in termini di diffusione di inquinanti in 

atmosfera sono rappresentati, in primo luogo, dai fattori progettuali (in questo caso dalle condizioni 

di flusso e dalle caratteristiche del traffico veicolare) e, in secondo luogo, dalle peculiarità territoriali, 

orografiche e dalla situazione metereologica. 

In considerazione del fatto che le condizioni meteorologiche non variano e che i flussi di traffico si 

ritengono sostanzialmente i medesimi rispetto allo stato attuale, non si ritiene che la soluzione 

prevista possa determinare impatti superiori in termini di inquinamento atmosferico rispetto a quanto 

si può evidenziare oggi. 

Obiettivo dell’intervento è la fluidificazione dello scorrimento degli automezzi, con miglioramenti delle 

qualità degli spazi. 

5.2 SUOLO E SOTTOSUOLO: 

L’intervento di progetto si inserisce all’interno di un ambito stradale in Comune di Codevigo e 

consiste in una riconfigurazione stradale, mediante realizzazione di una rotatoria.  

L’uso attuale del suolo rimane sostanzialmente la medesima dell’attuale e l’ambito territoriale dove 

è prevista la realizzazione del progetto risulta essere già asfaltata, per tale motivo non sono 

prevedibili impatti e/o modificazioni della geomorfologia territoriale. Oltretutto la nuova 

configurazione progettuale non determina un aumento dell’impronta stradale esistente.  

Durante la fase di cantiere i principali impatti possono ritenersi connessi alle attività di produzione  

di materiali di risulta in seguito alla demolizione della pavimentazione stradale, alle attività di  

sbancamento e alla realizzazione della sovrastruttura stradale. 

In particolare, gli interventi di demolizione e sbancamento possono indurre alla produzione di  terre 

ed inerti da dover smaltire in discarica; la realizzazione della sovrastruttura stradale rendono  invece 

necessario l’approvvigionamento di terre ed inerti pregiati. 

Le attività di approntamento delle aree di cantiere e lo scotico dello strato vegetale potrebbero  dare 

luogo a consumo di suolo e quindi di strati pedogenizzati, questo, in ogni caso, andrà ad interessare 

esclusivamente gli spazi prossimi al sedime stradale della S.S. 516. 

L’intervento si configura comunque di lieve entità e non sono previsti effetti negativi sulle componenti 

suolo e sottosuolo. La realizzazione delle opere in progetto prevede l’occupazione di aree già 

pavimentate o comunque già adibite al transito degli autoveicoli, pertanto la perdita di terreni e di 

spazi ad altro risulta pressoché minimale. 
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5.3 ACQUE SUPERFICIALI E SOTTERRANEE: 

I lavori sono localizzati all'interno della rete stradale esistente interferiscono con corsi d'acqua, in 

modo irrilevante essendo in minima parte interessato l’argine sinistro del fiume Brenta con modifiche 

solo di ringrosso nel tratto lato campagna e con un modesto adattamento dell’attuale rete di raccolta 

delle acque meteoriche. 

Gli impatti determinabili dalla fase di cantiere sono riconducibili agli sversamenti accidentali ed 

all'utilizzo di forniture idriche per le lavorazioni, che saranno necessariamente esterne. Tutto il 

cantiere sarà attrezzato con impianti di trattamento dei reflui domestici e dei reflui industriali; il rilascio 

delle acque utilizzate dovrà avvenire nel rispetto dei limiti quali/quantitativi previsti dalla legge. 

In fase di esercizio la qualità delle risorse idriche rimarrà inalterata, anche in considerazione del fatto 

che di fatto la rete di scolo delle acque superficiali non viene modificata a seguito dell’intervento, se 

non in modo puntuale e marginale.  

Le operazioni necessarie per la realizzazione delle opere in progetto non comporteranno alcun 

attingimento di acque provenienti dalle falde. 

Per quanto concerne il traffico veicolare, l’interferenza deriva dal rilascio sulla pavimentazione 

stradale di sostanze inquinanti che, in seguito al dilavamento della piattaforma, potrebbero addurre 

inquinanti sia alle acque superficiali che sotterranee. Va tuttavia rilevato come l’intervento non 

comporti incrementi di mezzi transitanti nell’area rispetto allo stato attuale, pertanto tale effetto viene 

stimato praticamente nullo. 

Visto quanto sopra, non si ritiene che la nuova configurazione possa determinare impatti negativi 

sulla qualità delle acque superficiali e sotterranee, non sono altresì previsti impianti di trattamento 

delle acque di piattaforma in quanto lo smaltimento delle stesse avviene in parte nella rete di raccolta 

acque e in parte direttamente nei canali esistenti, così come avviene attualmente. 

5.4 FLORA E FAUNA: 

L’intervento di fatto non interessa in maniera significativa parti di territorio con vegetazione di pregio 

in quanto non comporta ampliamento stradale, rispetto all’attuale occupazione dell’incrocio. 

L’esecuzione dei lavori in progetto non costituisce particolare criticità per l’eliminazione e/o 

danneggiamento di vegetazione di potenziale interesse naturalistico/conservazionistico. 

In considerazione dell'attuale situazione ambientale, caratterizzata da elevati livelli di disturbo 

determinati dalla presenza della rete viaria, non si ipotizzano nel sito di progetto presenze faunistiche 

significative e/o di particolare interesse ecologico. 

Gli effetti dovuti ad una diretta interazione dei lavori sulle risorse biotiche che caratterizzano le aree 

di intervento possono considerarsi trascurabili: in primo luogo perché nelle zone in questione, in 

quanto antropizzate e soggette a disturbo (traffico veicolare, frequentazione in genere), non si 

ipotizzano presenze faunistiche di particolare interesse, ed in secondo luogo perché il disturbo 

causato dalla fase di cantiere può semplicemente determinare l’allontanamento temporaneo di quei 

singoli animali che possono trovarsi a sostare occasionalmente nell’area con la migrazione degli 

stessi verso siti meno esposti. 

Il contesto territoriale immediatamente all'esterno del perimetro del cantiere è interessato dalla 

presenza di ambienti che già presentano un elevato livello di disturbo.  
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5.5 ECOSISTEMI: 

Il progetto e le operazioni di cantiere, considerato anche il traffico previsto, per propria tipologia 

(limitata estensione) non si ritiene possano essere causa di alterazione della funzionalità ecologica 

del territorio a scala di area vasta. Questo in quanto i lavori consistono in operazioni puntuali, 

localizzate in un ambito stradale (al di fuori di siti di interesse naturalistico e quindi di nodi e corridoi 

strategici della rete ecologica territoriale), temporanee e reversibili. 

5.6 PAESAGGIO 

Le modifiche previste non sono tali alterare in modo significativo il quadro paesaggistico di 

riferimento, andando ad intervenire comunque in prossimità di spazi già antropizzati. Le opere di 

fatto confermano e consolidano lo stato dei luoghi, senza comunque determinare variazioni 

significative del profilo dell’area o l’inserimento di elementi che non siano già presenti. Si avrà infatti 

un netto miglioramento estetico considerando l’eliminazione degli impianti semaforici. 

Il progetto prevede, altresì, la realizzazione di spazi verdi all’interno delle aree intercluse dalla 

viabilità che mitigano, in parte, l’artificialità dello spazio in oggetto. Le aree Verdi di intervento 

saranno trattate in modo conforme alla disciplina dei vincoli paesaggistici esistenti. 

5.7 EMISSIONI ACUSTICHE 

In fase di esercizio, dal momento che l’intervento in sé non comporta incrementi di carichi 

trasportistici, si stima come non si determinino nuove criticità lungo il tracciato stradale. 

Per quanto riguarda la fase di costruzione, le problematiche acustiche, stante la natura logistica delle 

aree di cantiere, riguardano esclusivamente il fronte avanzamento lavori. 

Considerando come sorgenti di rumore i macchinari e considerata la temporaneità di tali impatti 

acustici ed allo stato attuale delle ipotesi di assetto del cantiere, si può prevedere che le attività di 

costruzione modifichino solo transitoriamente in modo significativo i livelli acustici attuali lungo il 

fronte avanzamento lavori. 

Qualora i livelli previsti nelle zone di attività risultino superiori ai limiti delle zonizzazioni acustiche in 

atto sarà necessario richiedere al Comune l’autorizzazione temporanea in deroga per attività di 

cantiere in conformità di quanto in merito previsto dalla legge 447/1995. In tale sede si identificherà 

l’eventuale localizzazione di interventi di mitigazione consistenti in barriere acustiche mobili.  

In considerazione dell’attuale destinazione d’uso dell’area circostante l’ambito di progetto, 

dell’assenza di ricettori sensibili e/o residenziali e del fatto che il progetto consiste in una mera 

riconfigurazione di una intersezione stradale esistente non sono prevedibili effetti significativi in 

termini di impatto acustico. 

5.8 RIFIUTI: 

Tutti i rifiuti prodotti in fase di cantiere (rifiuti speciali non pericolosi) saranno conferiti a discarica 

autorizzata ai sensi delle normative vigenti in materia. 



 

 

T00IA00AMBRE02A 
Studio di prefattibilità ambientale 

S.S. 516 “PIOVESE”: LAVORI DI REALIZZAZIONE DI UNA 
ROTATORIA IN CORRISPONDENZA DELL’INTERSEZIONE A 

RASO CON LA S.P. 53. AL km 24+450 

 
31 

 

 
  

5.9 SALUTE DELLE PERSONE: 

Gli interventi non compromettono in modo alcuno la salute pubblica, né individuale, data la natura, 

le dimensioni, la funzione e le modalità di utilizzo delle tecnologie in uso. 

La valutazione del pericolo di incidenti rientra nella casistica riferita al tipo di lavori e cantiere previsti 

e pertanto non si prevedono rischi di particolare rilevanza. La sicurezza per le persone, del cantiere 

e dei lavoratori, sono garantite dal rispetto della normativa vigente in tema di sicurezza (D.Lgs. 

81/2008e ss.mm.ii). 

L'accesso al cantiere sarà precluso ai non addetti mediante idonea segnaletica ed idonee 

recinzioni/strutture a norma di sicurezza. In relazione alla salute ed al benessere dell'uomo si 

rilevano possibili disturbi ulteriori, rispetto a quanto già in essere nella fase attuale, esclusivamente 

durante i lavori di cantiere. Durante le operazioni può essere prevista oltre che la produzione di 

rumore e di polveri una certa alterazione della circolazione viaria che sarà comunque mantenuta 

aperta. 

Non sono prevedibili effetti significativi e/o criticità sulla salute ed il benessere dell’uomo in fase di 

esercizio. 

L’intervento porterà ad un miglioramento della circolazione stradale nell’ambito di interesse 

considerate le nuove necessità di accesso, con particolare riferimento alla sicurezza dell’utenza. Dal 

momento che l’intervento in se non comporta incremento di mezzi, non si stimano significativi 

incrementi delle concentrazioni di polveri e gas che possano avere effetti sulla salute umana; oltre 

a ciò si evidenzia come nell’intorno non siano presenti recettori caratterizzati da particolare 

sensibilità (scuole, ospedali, ….), e le abitazioni prossime al nodo siano in numero esiguo. 

5.10 SISTEMA INSEDIATIVO 

L’intervento, come visto, è funzionale alla messa in sicurezza di un nodo particolarmente critico.  

La configurazione prevista, infatti, assicura una maggiore funzionalità e fruibilità dell’area. 

La realizzazione della rotatoria, inoltre, permetterà di ridurre la velocità dei mezzi transitanti, con 

ulteriori effetti sulla sicurezza stradale. All’interno della Regione Veneto il riferimento in materia di 

gestione della qualità dell’aria è il Piano Regionale di Tutela e Risanamento dell’Atmosfera (PRTRA), 

approvato nel 2004. Esso identifica le zone caratterizzate da diversi regimi di inquinamento 

atmosferico e fornisce le linee guida per l’elaborazione dei Piani di Azione, Risanamento e 

Mantenimento a cura dei comuni, coordinati dai Tavoli Tecnici Zonali. Il piano ha definito una prima 

classificazione dei singoli territori comunali sulla base della presenza di fonti emissive e dati di 

concentrazione delle principali sostanze inquinanti. 

All’interno della Regione Veneto il riferimento in materia di gestione della qualità dell’aria è il Piano 

Regionale di Tutela e Risanamento dell’Atmosfera (PRTRA), approvato nel 2004. Esso identifica le 

zone caratterizzate da diversi regimi di inquinamento atmosferico e fornisce le linee guida per 

l’elaborazione dei Piani di Azione, Risanamento e Mantenimento a cura dei comuni, coordinati dai 

Tavoli Tecnici Zonali. Il piano ha definito una prima classificazione dei singoli territori comunali sulla 

base della presenza di fonti emissive e dati di concentrazione delle principali sostanze inquinanti. 

All’interno della Regione Veneto il riferimento in materia di gestione della qualità dell’aria è il Piano 

Regionale di Tutela e Risanamento dell’Atmosfera (PRTRA), approvato nel 2004. Esso identifica le 

zone caratterizzate da diversi regimi di inquinamento atmosferico e fornisce le linee guida per 

l’elaborazione dei Piani di Azione, Risanamento e Mantenimento a cura dei comuni, coordinati dai 
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Tavoli Tecnici Zonali. Il piano ha definito una prima classificazione dei singoli territori comunali sulla 

base della presenza di fonti emissive e dati di concentrazione delle principali sostanze inquinanti. 

All’interno della Regione Veneto il riferimento in materia di gestione della qualità dell’aria è il Piano 

Regionale di Tutela e Risanamento dell’Atmosfera (PRTRA), approvato nel 2004. Esso identifica le 

zone caratterizzate da diversi regimi di inquinamento atmosferico e fornisce le linee guida per 

l’elaborazione dei Piani di Azione, Risanamento e Mantenimento a cura dei comuni, coordinati dai 

Tavoli Tecnici Zonali. Il piano ha definito una prima classificazione dei singoli territori comunali sulla 

base della presenza di fonti emissive e dati di concentrazione delle principali sostanze inquinanti. 

All’interno della Regione Veneto il riferimento in materia di gestione della qualità dell’aria è il Piano 

Regionale di Tutela e Risanamento dell’Atmosfera (PRTRA), approvato nel 2004. Esso identifica le 

zone caratterizzate da diversi regimi di inquinamento atmosferico e fornisce le linee guida per 

l’elaborazione dei Piani di Azione, Risanamento e Mantenimento a cura dei comuni, coordinati dai 

Tavoli Tecnici Zonali. Il piano ha definito una prima classificazione dei singoli territori comunali sulla 

base della presenza di fonti emissive e dati di concentrazione delle principali sostanze inquinanti. 

All’interno della Regione Veneto il riferimento in materia di gestione della qualità dell’aria è il Piano 

Regionale di Tutela e Risanamento dell’Atmosfera (PRTRA), approvato nel 2004. Esso identifica le 

zone caratterizzate da diversi regimi di inquinamento atmosferico e fornisce le linee guida per 

l’elaborazione dei Piani di Azione, Risanamento e Mantenimento a cura dei comuni, coordinati dai 

Tavoli Tecnici Zonali. Il piano ha definito una prima classificazione dei singoli territori comunali sulla 

base della presenza di fonti emissive e dati di concentrazione delle principali sostanze inquinanti. 

All’interno della Regione Veneto il riferimento in materia di gestione della qualità dell’aria è il Piano 

Regionale di Tutela e Risanamento dell’Atmosfera (PRTRA), approvato nel 2004. Esso identifica le 

zone caratterizzate da diversi regimi di inquinamento atmosferico e fornisce le linee guida per 

l’elaborazione dei Piani di Azione, Risanamento e Mantenimento a cura dei comuni, coordinati dai 

Tavoli Tecnici Zonali. Il piano ha definito una prima classificazione dei singoli territori comunali sulla 

base della presenza di fonti emissive e dati di concentrazione delle principali sostanze inquinanti. 

All’interno della Regione Veneto il riferimento in materia di gestione della qualità dell’aria è il Piano 

Regionale di Tutela e Risanamento dell’Atmosfera (PRTRA), approvato nel 2004. Esso identifica le 

zone caratterizzate da diversi regimi di inquinamento atmosferico e fornisce le linee guida per 

l’elaborazione dei Piani di Azione, Risanamento e Mantenimento a cura dei comuni, coordinati dai 

Tavoli Tecnici Zonali. Il piano ha definito una prima classificazione dei singoli territori comunali sulla 

base della presenza di fonti emissive e dati di concentrazione delle principali sostanze inquinanti. 

 COMPATIBILIÀ DELL’INTERVENTO 

Come emerso dalle analisi condotte, l’area in oggetto non è caratterizzata da valenze ambientali di 

particolare significatività o unicità, il sito, infatti, si colloca all’interno di un ambito caratterizzato da 

elementi antropici. In tal senso ci si confronta con uno spazio già alterato in relazione alla presenza 

di elementi di carattere infrastrutturale. 

Le opere di progetto non comportano l’inserimento di un nuovi elementi, ma piuttosto la 

riorganizzazione di quanto già in essere. La loro realizzazione, pertanto, non comporta una modifica 

evidente dello stato dei luoghi. Le alterazioni risultano limitate e riguardano essenzialmente la 

diversa conformazione dell’intersezione, trattandosi di spazi di pertinenza della viabilità in essere, 
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non si rilevano modifiche o riduzioni significative degli spazi non urbanizzati, evidenziando così il 

solo interessamento di spazi che non hanno valenza ambientale o naturalistica. 

Il progetto in esame consiste nell’adeguamento di una intersezione esistente, che si presenta come 

una configurazione a raso regolata da impianto semaforico, in cui si innestano la strada statale S.S. 

516, la strada provinciale 53 lungo l’argine sinistro del Brenta. 

Per la risoluzione del nodo si prevede la costruzione di un’ampia rotatoria a raso, servita da rami di 

approccio e raccordo alla viabilità esistente. L’aiuola centrale sarà sistemata a prato a verde mentre 

le isole divisionali spartitraffico saranno in calcestruzzo a finitura “scopato”. In ragione di questo 

intervento e tenuto conto del dettato normativo, l’analisi delle modificazioni e/o alterazioni 

determinate dagli interventi in progetto è stata sviluppata secondo i seguenti punti: 

• l’intervento non comporta alcuna modifica o variazione della struttura morfologica ed 

antropica esistente; 

• l’intervento prevede sbancamenti/scarifiche per la realizzazione di opere in sotterraneo e la 

nuova pavimentazione, con successivo rinterro e pavimentazione. In virtù di ciò l’intervento 

in progetto non incide sullo skyline naturale ed antropico; 

• l’infrastruttura in virtù della sua localizzazione e dimensione non incide sulla funzionalità 

ecologica, idraulica ed idrogeologica dell’area;  

• In ragione della sistemazione dell’intersezione esistente si esclude la sussistenza di 

modifiche dell’assetto percettivo del luogo sia nei riguardi della visibilità per i veicoli che per 

lo scenario panoramico del sito; 

• l’intervento in progetto prevederà elementi di corredo realizzate mediante caratteri costruttivi, 

materici e coloristici tali da non inficiare le caratteristiche paesaggistiche dell’area. 

Le opere di progetto garantiranno molteplici funzioni quali quella di miglioramento dei flussi veicolari 

di traffico, di riqualificazione del tratto stradale esistente. 

Gli effetti sopra riportati sono stati valutati nella fase di progettazione e si è cercato di mitigare tali  

effetti realizzando delle opere che abbiano il minor impatto con l’ambiente circostante. 

 

 

 

 


	T00IA00AMBRE02A_COP.pdf
	Fogli e viste
	T00XXX_COP_REL-T00IA00AMBRE02A





